CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ED ARTIGIANATO 

DI ………….


Relazione del collegio dei revisori dei conti al consiglio sul bilancio chiuso al 31 dicembre 20..

L’organo di revisione

	

	

	


Premessa

Il presente schema è stato predisposto dalla Commissione Enti Pubblici del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e del Consiglio Nazionale dei Ragionieri e con la collaborazione della Ragioneria Generale dello Stato e di Unioncamere al fine di fornire ai collegi dei revisori delle CCIAA uno strumento operativo per la redazione della relazione sul bilancio d’esercizio.

Si precisa che tale schema rappresenta una guida operativa e, pertanto, va utilizzato, in tutto o in parte, adattandolo alle diverse realtà ed integrandolo con osservazioni e proposte su specifiche problematiche riscontrate nell’espletamento dell’incarico.

In base all’articolo 30, co. 4 del DPR 254/2005 la giunta fa pervenire al collegio dei revisori dei conti i documenti necessari almeno quindici giorni prima del giorno fissato per l’adozione dei provvedimenti da parte del consiglio per quanto concerne il preventivo, il suo aggiornamento ed il bilancio d’esercizio.

La relazione al bilancio d’esercizio attesta:

a) l’esistenza delle attività e passività e la loro corretta esposizione in bilancio, nonché l’attendibilità delle valutazioni di bilancio;

b) la correttezza dei risultati finanziari, economici e patrimoniali della gestione;

c) l’esattezza e la chiarezza dei dati contabili presentati nei prospetti di bilancio e nei relativi allegati;

d) la corrispondenza dei dati di bilancio con le scritture contabili;

e) la corretta applicazione delle norme di amministrazione e contabilità e di quelle fiscali.

f) la relazione del collegio dei revisori si conclude con un giudizio esplicito circa l’approvazione del documento contabile.

Il presente schema di relazione è stato predisposto in osservanza della normativa in materia vigente al 31 agosto 2006. Sarà cura della Commissione procedere al suo aggiornamento laddove l’intervento del legislatore andasse ad introdurre modifiche e/o novità.

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI AL CONSIGLIO SUL BILANCIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 20..

DELLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ED ARTIGIANATO DI ……….

Signori Consiglieri,

la presente relazione è redatta per riferirVi in qualità di organo di controllo e di revisori incaricati del controllo contabile in ottemperanza dell’art. 30 del DPR 254/2005 e dell’art. 2409-ter e 2429 del codice civile.

Il Collegio dei Revisori dei Conti, in adempimento al disposto dall’art. 30 del vigente regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio, DPR 254/2005,  ha preso in esame il bilancio di esercizio corredato della relazione sui risultati della gestione, trasmesso dalla Giunta nei termini previsti dal punto 4 dell’art. 30 della norma sopra citata /oppure trasmesso ………. giorni prima del giorno fissato per l'adozione del medesimo da parte del Consiglio
. 

Ai sensi dell’art. 2409-ter, primo comma, lettera c) del codice civile, il Collegio ha svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio chiuso al 31 dicembre 20.. della Camera di Commercio Industria ed Artigianato di ……..., in seguito denominata Camera. L’ esame è stato condotto secondo gli statuiti principi per la revisione contabile del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e del Consiglio Nazionale dei Ragionieri
. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d'esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. 

Il procedimento di revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli Amministratori. Il Collegio ritiene che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l'espressione del proprio giudizio professionale.

Il Collegio ricorda che la redazione del bilancio, compete all’Organo Amministrativo della Camera. Mentre è del Collegio la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile. 

Il bilancio d’esercizio, è composto dalla situazione patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa, si compendia dei seguenti valori:

Stato Patrimoniale 



Anno 20..

Anno 20.-1

Attività




€ …………

€ …………

Passività e Fondi



€ …………

€ …………

Patrimonio netto



€ …………

€ …………

Di cui disavanzo / avanzo economico d’esercizio

€ …………

€ …………

Conto economico

Proventi correnti



€ …………

€ …………

Oneri correnti




€ …………

€ …………

Risultato della gestione corrente

€ …………

€ …………

Proventi finanziari



€ …………

€ ………...

Oneri finanziari



€ …………

€ ………...

Risultato della gestione finanziaria

€ …………

€ ………...

Proventi straordinari



€ …………

€ …………

Oneri straordinari



€ …………

€ …………

Risultati gestione straordinaria

€ …………

€ …………

Rettifiche di valore attività finanziarie
€ …………

€ …………

Rivalutazioni attivo patrimoniale              € …………

€ …………

Svalutazioni attivo patrimoniale                € …………

€ …………

Differenza rettifiche di valore

€ …………

€ …………

Disavanzo / avanzo economico d’esercizio
€ …………

€ …………

Il Collegio ha proceduto alla verifica del bilancio ed ha riscontrato la corrispondenza con i saldi contabili.

Nella redazione del bilancio d’esercizio sono/non sono stati rispettati i principi generali di cui all’art.1 e 2, primo e secondo comma, del DPR 254/2005 e degli art. 21 e 22 del DPR 254/2005 che rimandano agli art. 2425 bis, 2424, secondo e terzo comma, e 2424 bis del codice civile. Inoltre sono/non sono stati seguiti i criteri di valutazione previsti dall’art. 26 del DPR 254/2005.
 Si evidenzia in particolare che
:

· gli immobili sono iscritti al costo di acquisto o di produzione. Ai sensi dell’art. 74, primo comma del citato regolamento, fanno eccezione gli immobili iscritti per la prima volta in un bilancio di esercizio antecedente a quello dell’anno 2007, per i quali è applicato il criterio del valore catastale ai sensi dell’art.25, primo comma, del DM 287/1997
;
· le altre immobilizzazioni materiali sono iscritte al minor valore tra il costo d'acquisto o di produzione e quello di stima o di mercato;
· le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione;

· fra le immobilizzazioni immateriali sono/non sono iscritti oneri e/o costi aventi utilità pluriennale
;
· il valore di iscrizione delle immobilizzazioni materiali ed immateriali è incrementato degli oneri di diretta imputazione;

· sono/non sono state effettuate riduzioni del valore delle immobilizzazioni per perdita durevole di valore;

· le immobilizzazioni sono state ammortizzate sistematicamente e non vi sono state modifiche nei criteri di determinazione degli ammortamenti/oppure le modifiche nei criteri di determinazione degli ammortamenti sono state adeguatamente motivate in nota integrativa;
· in particolare i costi di impianto, di ricerca, di sviluppo e l'avviamento acquisito a titolo oneroso, sono ammortizzati in cinque esercizi previo parere favorevole del collegio dei revisori dei conti
; 

· le partecipazioni in imprese controllate o collegate di cui all’art. 2359, primo comma, numero 1), e terzo comma, del codice civile, sono iscritte per un importo pari alla corrispondente frazione del patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio approvato;

· le partecipazioni iscritte per la prima volta sono state valutate con il metodo del patrimonio netto o/ al costo d'acquisto e, dell’ammontare superiore, sono state fornite adeguate motivazioni nella nota integrativa; 

· le partecipazioni, diverse da quelle controllate o collegate ai sensi dell’art. 2359, sono iscritte al costo d'acquisto o di sottoscrizione. Ai sensi dell’art. 74, primo comma del citato regolamento, fanno eccezione quelle iscritte per la prima volta in un bilancio di esercizio antecedente a quello dell’anno 2007, per le quali è applicato il criterio del patrimonio netto ai sensi dell’art.25, quinto comma, del DM 287/1997
;
· i valori mobiliari diversi dalle partecipazioni ed i titoli di Stato, garantiti dallo Stato o equiparati per legge, sono iscritti al costo d'acquisto maggiorato degli interessi di competenza dell'esercizio; 

· i crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzazione;

· i debiti sono iscritti al valore di estinzione;

· il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti;

· le rimanenze sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto comprensivo degli oneri di diretta imputazione (VERIFICARE) ed il valore desumibile dall’andamento di mercato;

· gli oneri ed i proventi sono imputati secondo il principio di competenza economico – temporale;

· non sono stati effettuati compensi di partite;

· si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura.
La nota integrativa contiene quanto stabilito dall’art. 23 e 26, sesto e settimo comma, e dall’art. 39, tredicesimo  comma, del DPR 254/2005.

La relazione della Giunta sull'andamento della gestione di cui all’art. 24 del DPR 254/2005, individua i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi e ai programmi prefissati dal Consiglio con la relazione previsionale e programmatica. 

Alla relazione sulla gestione è allegato il consuntivo dei proventi, degli oneri e degli investimenti, relativamente alle funzioni istituzionali, indicati nel preventivo come prescrive all’art. 24, secondo comma, del DPR 254/2005. Il Collegio ha esaminato tale schema ed ha richiesto agli Amministratori le motivazioni che hanno dato luogo a differenze. In merito agli scostamenti maggiormente significativi si formulano le seguenti considerazioni ed/o osservazioni:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 20.. l’attività del Collegio è stata ispirata alle norme di Comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dal Consiglio Nazionale dei Ragionieri e si è svolta in ottemperanza di quanto disposto dall’art. 2403, primo comma, del codice civile. 

In particolare il Collegio:

- ha vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;

- ha partecipato alle adunanze della Giunta e del Consiglio, svoltesi nel rispetto delle regole statutarie e delle norme che ne disciplinano il funzionamento;

- ha effettuato le verifiche periodiche anche ai sensi dell’art. 31 del DPR 254/2005;

- dalle informazioni ricevute dai responsabili delle rispettive funzioni e dall’esame della documentazione trasmessa, ha valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione.

Dall’attività di vigilanza e controllo non sono emersi elementi degni di segnalazione/oppure è emerso quanto indicato nei punti successivi
;

1 - ………………………………………………………………….....;

2 - …………………………………………………………………….;

3 - …………………………………………………………………….;

4 - …………………………………………………………………etc.

Infine il Collegio Vi informa di quanto indicato nei punti successivi.

La Giunta ha svolto l’attività di valutazione strategica ai sensi dell’articolo 35 del DPR 254/2005 affidando tale controllo ad apposito organo. Il Collegio ha esaminato le relazioni periodiche da esso prodotte e ha promosso incontri conoscitivi con il medesimo. L’organo di Controllo Strategico ha espresso un giudizio sostanzialmente favorevole / non favorevole sul livello di realizzazione degli obiettivi e dei relativi risultati nonché sull’economicità della gestione, sulla qualità dei servizi erogati e sul grado di soddisfacimento dell’utenza, estendendo il proprio giudizio positivo/negativo anche ai risultati conseguiti dalle aziende speciali rispetto agli obiettivi alle stesse assegnati.

Nel corso dell’esercizio il Collegio ha/non ha rilasciato
 pareri favorevoli/non favorevoli sugli schemi di delibere di Giunta, concernenti la contrazione dei mutui e l’assunzione di partecipazioni societarie ai sensi dell’art. 30, primo comma, del DPR 254/2005.

Non sono pervenute denunce ai sensi dell’art. 33 del DPR 254/2005 oppure/ il Collegio Vi informa di aver ricevuto ai sensi dell’art. 33 del DPR 254/2005 le seguenti denunce e di aver svolto in merito le opportune indagini, rilevando quanto segue
:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….....

La gestione in esame è stata / non è stata oggetto di verifica amministrativo – contabile da parte di un dirigente dei servizi ispettivi di finanza pubblica, da cui sono / non sono emerse irregolarità
. .........................................................................................................................................

Il Collegio ha accertato il rispetto dei vincoli derivanti dalle leggi finanziarie e dalle disposizioni vigenti in materia di razionalizzazione e di contenimento della spesa pubblica. 

In particolare
…………………………………………………………………………………...

°°°°°     °°°°°     °°°°°

A giudizio del Collegio, il sopramenzionato bilancio nel suo complesso è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Camera per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 20.., in conformità alle norme che ne disciplinano la redazione
.

Il Collegio dei Revisori dei Conti

� Si ricorda che tale seconda opzione è utilizzabile nel caso la Giunta abbia trasmesso il bilancio di esercizio in ritardo ovvero in una data inferiore a quindici giorni prima del giorno fissato per l'adozione del medesimo da parte del Consiglio.


� Si segnala che i principi di revisione cui il Collegio si potrebbe informare non si esauriscono con quelli raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dal Consiglio Nazionale dei Ragionieri. Comunque il D.Lgs 286/1999 avente ad oggetto il “Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attività svolta dalle amministrazioni pubbliche”, prevede all’art. 2, comma 2, che “Le verifiche di regolarità amministrativa e contabile devono rispettare, in quanto applicabili alla pubblica amministrazione, i princìpi generali della revisione aziendale asseverati dagli ordini e collegi professionali operanti nel settore.”.


� Il Collegio deve aver riguardo di evidenziare quali principi o criteri valutativi non sono stati applicati ed i criteri sostitutivi adottati, segnalando l’influenza che tale disapplicazione ha avuto sul bilancio. 


A tal riguardo sembrerebbe auspicabile inserire nel corpo della relazione la frase “Gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno/hanno derogato alle norme di legge ai sensi dall'art. 3 del DPR 254/2005.” Tale affermazione non è stata al momento introdotta in considerazione dei possibili errori generati dal citato art. 3 che rimanda all’art. 2423, quarto comma, del codice civile. L’elemento di non chiarezza potrebbe ruotare intorno a cosa debba considerarsi deroga.


Cogliamo l’occasione per segnalare che le difficoltà interpretative di alcuni criteri valutativi previsti dall’art. 26 del DPR 254/2005, la loro compatibilità con quelli contemplati dal codice civile e dai principi contabili in vigore oltrechè la non affrontata questione della prevalenza, alla luce la gerarchia delle fonti, dei primi sui secondi o viceversa, renderebbero auspicabile la pronuncia della commissione di cui all’art.74 del citato decreto.


� I criteri valutativi che seguono sono quelli previsti dal DPR 254/2005. Il collegio dovrà distinguere ed evidenziare quelli che sono applicati e quelli che non sono applicati ed evitare di menzionare quelli la cui fattispecie non ricorre nel bilancio della Camera.


� Si ricorda che l’art. 25, primo comma, del DM 287/1995 prevedeva che gli immobili fossero “iscritti nello stato patrimoniale al valore determinato ai sensi dell'articolo 52 del � HYPERLINK "http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110051&" �D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131� e successive modificazioni o al prezzo di acquisto se maggiore ivi compresi gli oneri di diretta imputazione.” L’affermazione in oggetto va mantenuta solo se la CCIAA avesse adottato il criterio del valore catastale specificando per quali immobili è stato applicato.


� Il Collegio dovrebbe specificare di quali oneri o costi si tratta.


� L’affermazione deve essere coordinata con quella a cui si riferisce la nota precedente.


� Si ricorda che l’art. 25, quinto comma, del DM 287/1995 disponeva:”le partecipazioni in società o altri organismi sono valutate sulla base del patrimonio netto”.


� Qualora, durante l’attività di controllo, siano emersi atti o fatti degni di rilievo o censura o che costituiscono monito per la futura gestione della Camera devono essere elencate qui appresso. Questo spazio accoglie i rilievi che danno luogo al “giudizio con rilievi”, “giudizio negativo” o “dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio” chi cui alla parte conclusiva della presente relazione.


� Si precisa che il normale caso di mancato rilascio del parere previsto dall’art. 30 è quello dell’assenza, nel corso dell’esercizio, di delibere aventi ad oggetto contrazioni di mutui o assunzioni di partecipazioni. Nel caso in cui invece il mancato rilascio del parere dipenda da altre circostanze quali, ad esempio, il ritardo nella trasmissione degli atti, è necessario che il collegio ne faccia esplicita menzione.


� Il Collegio deve menzionare in sintesi l’oggetto della denuncia ed i risultati delle indagini effettuate.


� Il Collegio deve elencare l’oggetto delle irregolarità e le possibili sanzioni emerse.


� Il Collegio deve esplicitare a quali norme la Camera si è adeguata o a quali di esse ha derogato e/o richiamare la parte della nota integrativa nella quale tale informativa viene evidenziata.


� Il Collegio deve esprimere il proprio giudizio secondo gli schemi e le formule previste dalla tecnica professionale vigente alla quale si rinvia. Su questo argomento la comunicazione Consob del 1 dicembre 1999 n. DAC/99088450, per le società che ricadono sotto la sua regolamentazione, rappresenta, per il momento, il più avanzato modello quale riferirsi. Quello sopra riportato corrisponde al giudizio positivo o altrimenti detto “giudizio senza rilievi”. In sintesi si ricorda che esiste, oltre al giudizio “positivo”, il giudizio ”positivo con rilievi”, quello ”negativo” e la “dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio”. Queste cono le quattro categorie con le quali deve chiudersi il giudizio del Collegio. Un esempio di giudizio con eccezioni: “A giudizio del Collegio, il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 20.., ad eccezione dei possibili effetti delle osservazioni/limitazioni/raccomandazioni/rilievi contenute nella presente relazione, è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione ed è stato predisposto dagli Amministratori con chiarezza e precisione.”
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